	


Convegno responsabili  ottobre 2008
La famiglia questa sconosciuta

Un titolo azzeccato secondo il sociologo Giuseppe De Rita poiché la famiglia pone problemi di conoscenza e sfugge da ogni parametro sociologico, economico e valoriale.
Oggi per capire la famiglia si tende ad usare un criterio antropologico, cioè si cerca di capire quale uomo sia quello che vive, cresce e invecchia nella società italiana.
Una società marcata da forte soggettività e dalla invadenza della comunicazione di massa: i due fenomeni portano ad una diffusa deresponsabilizzazione. Terzo fenomeno il primato delle emozioni che impedisce di educare i sentimenti. La sfida oggi è far crescere una soggettività responsabile legata a sentimenti duraturi e al rapporto con l’altro.

Di fronte a questa situazione complessa  Fernanda Montoro ci fa notare che noi già partiamo da definizioni ben determinate. Se ci chiedessero di scrivere o pensare o trovare un’immagine di famiglia, non avremmo difficoltà. Ciascuno di noi direbbe cosa è per lui la famiglia. E se ci facciamo ancora caso spesso e volentieri queste idee corrispondono più a uno slogan o a una idealizzazione che a una vera riflessione. Quindi una constatazione sarebbe quella di poter dire che non ci è affatto sconosciuta, ma che stiamo per affrontarla partendo da una o al massimo due definizioni che potrebbero ammanettarci per tutto l’anno. Il primo invito allora è quello di cercare di sgombrare il campo da slogan pericolosi, e a non lasciarsi influenzare e quindi irrigidire da acquisizioni teologiche e spirituali commettendo la presunzione di allineare tutti ad un’unica riga di partenza per percorrere insieme la stessa strada. Nell’ultimo convegno della pastorale familiare Don Sergio Niccoli (direttore) afferma “ non dobbiamo tanto amare l’idea della famiglia, amare troppo un idea può condurre all’ ideologia, e della famiglia non possiamo fare un ideologia.” Un secondo pericolo potrebbe essere quello di cercare nelle famiglie “riuscite” l’unica tipologia positiva. Qui il rischio, grande, è quello di avere come riferimento un’elite, mentre per sua natura la famiglia è quella proposta di vita scelta e/o affidata ai molti, potremmo dire alla maggioranza.

!!continua il progetto missione!!

Il nostro impegno in RC è l’evangelizzazione, cioè la capacità di farsi compagni di strada di tanti e di annunciare la buona notizia dell’amore fedele e misericordioso di Dio. Accostare persone nuove, formare nuovi gruppi è il nostro primo agire. Ci vogliamo ricordare le parole di Gesù “gratis avete avuto, gratis dovete dare”


L’ottica con cui guardare il Piano di lavoro quest’anno e allora non quella di svolgere un compito indagando sulla famiglia,  ma quella della missione permanente. Tutti i nostri progetti cittadini, regionali e di gruppo continuano e se possibile privilegiano la famiglia: le famiglie giovani, le famiglie in difficoltà, le famiglie dei nostri quartieri….La missione richiede una passione profonda, il coraggio di cercare lasciando qualche cosa alle spalle, la capacità di progettare un futuro in cui ognuno è responsabile dell’altro e cerca, al di là delle differenze, la bontà delle relazioni, consapevole della sua libertà di figlio. Elvira Orzalesi ci ricorda che Maria è andata da Elisabetta con Gesù nel grembo. Anche noi quando ci relazioniamo con gli altri dobbiamo essere consapevoli del “Dio con noi - in noi” e affidarci più a Lui che alle nostre capacità. 

La famiglia dunque, suggerisce Don Ivano Casaroli,  colta come servizio dell’identità dell’io che si snoda in un percorso a tre tappe: riconoscimento (dell’altro come persona), promessa di vita (futuro buono davanti a sé), compito. Il Compendio della dottrina sociale della Chiesa la descrive come “comunità di amore e di solidarietà”, “modo unico adatto a insegnare e trasmettere valori culturali, etici, sociali, spirituali e religiosi, essenziali per lo sviluppo e il benessere dei suoi membri” Il desiderio di futuro, la speranza di una vita buona, l’affidamento ad un “oltre” sono strade sulle quali può camminare il vangelo per molte famiglie di oggi. Il compito del credente non è subito approvare o disapprovare, ma piuttosto di farsi carico di un “accompagnamento” verso l’incontro con il Signore, salvatore anche della famiglia. 
La libertà di figli

La nostra inchiesta sulla famiglia, ci suggerisce Don Licio Prati, non sarà quindi con lo sguardo rivolto al passato pieno di rimpianti e certezze, ma con il gusto di cercare il buono, il positivo e i desideri espressi e non espressi: punti di partenza per camminare insieme verso il banchetto che Dio prepara per tutti educandoci reciprocamente al rispetto dell’altro, alla crescita dei sentimenti reali (non lasciando nessuno nell’emozione), al rispetto della natura, allo sguardo rivolto verso il bello ed il trascendente.
Rinascita Cristiana ci invita a fermarci ad un crocicchio ideale fatto di due strade che si incontrano: la storia di Dio e la nostra storia. Abbiamo bisogno oggi di ricordarci della nostra libertà di figli di Dio (Paolo ai Galati) per non seguire strade che ci conducono al baratro della schiavitù. Per ognuno di noi oggi vi è la tentazione sottilissima di divenire schiavi di una mentalità corrente. Paolo ci ricorda la grandezza non negoziabile di chi è nato dalla croce. 
Ci sono parole scomparse nel nostro vocabolario quali libertà, futuro, convivenza, fraternità…

Ma la libertà di figli è indispensabile per costruire un futuro e uscire dall’idolatria della sicurezza, del culto della personalità, di una eccessiva preoccupazione dell’identità. La nostra speranza e la nostra grandezza sono date dalla possibilità di costruire relazioni rette con tutti in famiglia e oltre la famiglia.
Per rendere più utile il nostro sito www.rinascitacristiana.org
1. Vi preghiamo di fornirci un indirizzo e mail per ogni città 

  Chi ha difficoltà può rivolgersi per suggerimenti a Gege Moffa Torino

2. Il calendario dell’anno e’ tutto scritto nelle bacheca nella Home page 

(la pagina iniziale a destra)
3. Tra i documenti potete già trovare l’intervento di Elvira Orzalesi “Continua il progetto missione”
AVVISI UTILI
Quote associative

Sono invariate dall’anno passato nonostante gli aumenti del costo della vita. Vi invitiamo pertanto a sollecitare delle quote di sostegno

Quota simpatizzante € 30,00
Quota singola € 80,00

Quota familiare € 110,00

Quota sostenitore € 150,00

Coordinate bancarie IBAN: IT 61 X 03002 05214 000004063086 – Unicredit Banca Ag 15

Intestato a Movimento Rinascita Cristiana, Via della Traspontina 15, 00193 Roma

Intestato a Movimento Rinascita Cristiana, Via della Traspontina 15, 00193 Roma

Conto Corrente Postale 62009485 intestato a Movimento Rinascita Cristiana

Questo foglio è consultabile sul sito alla voce pubblicazioni e può essere stampato.uota simpQ
